
! Sulla scena mondiale assi-
stiamo ogni giorno allo scon-
tro tra religioni o, per meglio
dire, ad uno scontro d’inter-
pretazione della propria reli-
gione rispetto alle altre, oscil-
lando tra fondamentalismi e
indifferenza. Porre l’attenzio-
ne sul tema religioso, vero
ponte tra culture diverse, di-
venta di conseguenza una ri-
flessionesull’attualità esui te-

mi fondamentali che coinvol-
gonoeappassionano ogniuo-
mo.

Il ministero dell’Interno ha
scelto proprio Brescia come
laboratorio di un dialogo in-
terreligioso che, chiamando
a raccolta istituzioni e comu-
nità di fede, promuovala coe-
sione sociale, il confronto e la
fratellanza. Brescia perché
già si è fatto molto in questo
senso, perché esiste la co-
scienza dell’integrazione e si
perseguel’obiettivo difar par-
tire il dialogo tra confessioni
diverse.

La scelta. «Siamo all’anno ze-
ro- ha ricordato il prefetto Va-

lerioValenti-. Nonsi trattaso-
lo di statistiche e dati sulle co-
munità straniere, in gran par-
te già bagaglio delle istituzio-
ni, quanto proposte concrete
che facilitino il dialogo, lo
consolidino attraverso strut-
ture e iniziative permanenti:
questoil piano programmati-
co della nuova realtà affidata
alla Prefettura».

Prefettura che
ha coinvolto Co-
mune e Provin-
cia in un percor-
sochevedeilpri-
mo appunta-
mento fissato
per sabato 6
maggio nel salo-
ne Vanvitelliano di palazzo
Loggia, a partire dalle 9.30.

La rassegna.Sarà quello il pri-
mo atto di «Dòsti - Festival
delle arti e delle culture reli-
giose», manifestazione che
vuole esprimere con parole,
oggetti, immagini e suoni la
fratellanza a Brescia. Si parle-
rà di religione come relazio-

nesociale conirappresentan-
ti delle 52 confessioni che vi-
vono in città, dopo l’introdu-
zione del vescovo, monsi-
gnor Luciano Monari; la gior-
nata continuerà alle 15 nel
cortile di Palazzo Broletto
concori, musiche edanzedel-
le fedi in dialogo, per conclu-
dersi alle 18 al Cinema Nuovo
Eden con la proiezione
dell’opera di Faiza Ambah
«Mariam».

Le aspettative. «Dietro que-
sta rassegna c’è l’idea di af-
frontare soprattutto la que-
stione delle seconde e terze
generazioni di immigrati - ha
spiegato il prefetto Giovanna
MariaIurato, direttorecentra-
le degli Affari dei culti del Mi-
nistero dell’Interno -. I giova-
ni, quindi, che vivono crisi di
identità tra la loro cultura
d’origine e quella nuova in
cui si trovano a vivere. Crisi
che, come abbiamo visto re-
centemente, sono alimento
di radicalismi».

I giovani sino a 25 anni
d’età nella provincia brescia-
na sono 163mila, pari al 25%,
ovvero uno su quattro (gli

stranieri musulma-
nisonoil44,8%;cat-
tolici 16,7; ortodos-
si 21; evangelici 2,7;
buddisti 0,5; indui-
sti 1,9; sikh 8,0).

«Ilnostro è unter-
ritoriocon forte atti-
tudine al dialogoin-
terreligioso - hanno

osservato il sindaco Emilio
Del Bono e il consigliere pro-
vinciale, Diego Peli -. Ora sia-
mo davanti ad un bivio: o sia-
mo capaci di consolidare il
dialogo o affrontiamLa reli-
giooilconflitto.Certodialoga-
re è molto più impegnativo e
rigoroso: parliamo di uno
sforzo che comporta l’eserci-
zio della maturità civile». //

! Astronauta, veterinaria,
pompiere, cantante: sono i de-
sideri espressi dai bambini
all’inevitabile domanda «cosa
farai da grande?». Eppure con
gli anni il quadro si complica,
subentrano nuovi sogni e am-
bizioni, e quando è il momen-
to di decidere che strada pren-
dere dopo la maturità, il ri-
schio è quello di sbagliare. A
questo proposito nasce Smart
Future Academy, l’iniziativa
dedicataagli studenti del trien-
nio superiore con lo scopo di
aiutarli a capire proprio cosa
vorrebbero fare «da grandi»
grazie all’incontro con profes-
sionisti di alto livello le cui sto-
riedi vita e lavoro possono fun-
gere da ispirazione. Sabato e
domenica si alterneranno sul
palco del Museo diocesano 19
speaker che, selezionati da un
Comitato scientifico, hanno
«accettatoimmediatamente di
partecipare», racconta Lilli
Adriana Franceschetti, presi-
dente dell’omonima associa-
zione Smart Future Academy:
LucaAlessandrini,Federica Ba-

lestrieri, Camilla Baresani,
Gianluca Brozzetti, Alessan-
dro Cecchi Paone, AndreaCec-
chini, Davide Dattoli, Giusep-
pe Di Piazza, Cosimo Finzi,
Giordano Bruno Guerri, Mat-
teo Marzotto, Gherardo Liguo-
ri, Simone Paleari, Corrado
Passera, Sergio Pecorelli, Isa-
bellaPratesi, Sarah Jane Ranie-
ri, Vittorio Sgarbi e Slimdogs,
con tanto di festa finale anima-
ta da ScuolaZoo e speaker e DJ
di Radio DeeJay. Il workshop -
realizzato con la collaborazio-
ne di Talent Garden, Feduf
(fondazione di Abi per l’Educa-
zione Finanziaria e il Rispar-
mio), Oneday e il patrocinio
del Comune di Brescia, Fonda-
zione Asm, Aib (Associazione
Industriale Bresciana) e Apin-
dustria - è già sold out anche
grazie alla generosità di alcune
aziende che hanno deciso di
donare ai ragazzi delle borse di
studio per coprire il costo dei
due giorni. «Oggi è molto più
complicato ascoltarsi, c’è mol-
to baccano attorno - spiega Fe-
derica Balestrieri, giornalista e
speaker, riferendosi ai social
media - ecco perché le nostre
storie possono servire ad ac-
cendere una lampadina» o,
«scintilla» come invece preferi-
sce chiamarla l’ex rettore
dell’Università di Brescia Ser-
gio Pecorelli, membro del Co-
mitato Scientifico. //

LAURANESI

! A quattro anni da quel 24
aprile 2013 in cui a Dacca, Ban-
gladesh, 1133 persone moriro-
noschiacciate dal crollo del Ra-
na Plaza, sede di alcune fabbri-
che che realizzavano abbiglia-
mento per brand molto noti,
sabato 29 aprile è tempo di
Fashion Revolution Day, gior-
nosceltoda ITSMachina Lona-
ti e Fabrique Handmade per
chiudere in grande il progetto
Ethics&Aestethics.

Diversi gli appuntamenti in
programma: Brescia Eventi
presenteràlaapp «macchestra-
fi.com», poi una performance
itinerante (dalle 10 a So&So,

via Musei 3/B, dalle 16 da Fair
Made,corsoPalestro 45)sicon-
centrerà sul tema della bellez-
za ottenuta attraverso le tecno-
logie digitali; alle 16.30 l’Asso-
ciazione artigiani incontrerà
gli studenti di ITS Machina Lo-
natiper laconsegna dellatesse-
ra annuale Young Art. Alle 18
Fabrique Handmade premie-
rà i migliori progetti che hanno
partecipato al Fashion Revolu-
tion Contest. Previsti poi
workshop e laboratori creativi
(info@itsmachinalonati.it o
www.itsmachinalonati.it) de-
dicati al design e alla moda,
per imparare a muovere i pri-
mi passi con ago e filo, scoprire
come si crea una scarpa su mi-
sura o creare tazze in ceramica
e gioielli in vetro. // LA. NE.
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Un festival
per facilitare
il dialogo
tra le religioni

Oltre lebarriere. Il festival «Dostì» vuole promuovere il dialogo tra le arti e le culture religiose
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